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«Avvenire per formare i parroci»
TONINO LODDO
LANUSEI

nizialmente si schermisce, come suo
solito. «Non penso di aver fatto nien-
te di nuovo. Chissà quanti vescovi lo

fanno già...». Ma, a ben pensarci, la tro-
vata di monsignor Antonello Mura, fresco
vescovo di una delle più piccole diocesi
sarde – Lanusei, in Ogliastra – è semplice
ed efficace. Il pastore-giornalista (che i
lettori di questo giornale conoscono per
le cronache e gli editoriali lungo anni di
collaborazione) ha deciso infatti di do-
nare a tutti i sacerdoti della diocesi e ai

suoi più stret-
ti collabora-
tori laici un
abbonamen-
to annuale ad
Avvenire. Una
scommessa
che è stata ac-
cettata con
entusiasmo.
«Il rischio di
chi vive in pe-
riferia come
noi – spiega –

è perdere di vista l’universalità della Chie-
sa, chiuderci, anche inconsapevolmente,
nelle nostre piccole questioni. Leggere
Avvenire invece apre alla grande dimen-
sione della cattolicità e ci aiuta a giudica-
re il nostro tempo nella sua complessità,
discernendo secondo il Vangelo. Infor-
marsi sulle sue pagine giorno dopo gior-
no non è una forma di intellettualismo
ma un invito a sentire con la Chiesa e a
sentirci più comunità».
La formula scelta dal vescovo per i suoi
collaboratori è quella dell’abbonamento
in edicola. Ma non sarebbe stato meglio
riceverlo a casa dal postino? «Ho preferi-
to l’edicola per due ragioni di fondo. La
prima è che è lì che lo si trova fin dal pri-
mo mattino, insieme agli altri giornali,
cosa non garantita dalla distribuzione po-
stale che non di rado posticipa di un gior-

I
I sacerdoti. Idee e spunti
oltre la piazza del paese

l bar del paese, di prima matti-
na, a discutere con i cacciatori
che stanno per partire in battu-

ta, è facile trovare don Luca Fadda, par-
roco di San Giovanni Battista in Ilbo-
no, diocesi di Lanusei. Sotto al braccio
Avvenire e un cappuccino retto in e-
quilibrio con l’altra mano. L’occasione
tipica per un parroco di far due chiac-
chiere, sondare umori, far scivolare u-
na parola buona. Vita di paese. «A vol-

te però ci dimentichiamo che sia-
mo parte di una Chiesa universale –
riflette – e ci chiudiamo nella nostra
parrocchia. Per questo sono grato al
vescovo per la sua iniziativa». 
Don Minuccio Stochino, parroco
della cattedrale di Lanusei è un vec-
chio fan di Avvenire: «Lo leggo da
tempo. Lo trovo indispensabile per
conoscere davvero la parola del Pa-
pa. Mi piacciono anche gli editoria-
li che offrono punti di vita acuti e
franchi su fatti e personaggi». Don
Pietro Sabatini, parroco di San Gio-

vanni Paolo II nella splendida marina di Santa Maria Navarrese,
ha ripreso Avvenire in mano per merito dell’idea del vescovo.
«Non mi piaceva, l’avevo perso di vista. È stata una piacevole ri-
scoperta e sicuramente farò l’abbonamento al termine di que-
sta proposta del nostro vescovo». Grato a Mura è anche don Pier-
giorgio Pisu, parroco di san Nicola in Baunei: «È un giornale con-
trocorrente che non solo mette a disposizione notizie spesso di-
verse dagli altri giornali ma offre approfondimenti e stimoli uti-
li anche per la pastorale e per la catechesi, oltre che per la for-
mazione personale». L’iniziativa riscuote consensi unanimi: lo
conferma Miranda Ibba, docente di religione al liceo classico di
Lanusei, oltre che direttore diocesano e regionale dell’Ufficio
scuola: «Prima di andare a lezione passo in edicola. Porto Avve-
nire a scuola e ogni giorno trovo spunti interessanti per iniziare
con gli alunni un discorso schietto sui fatti di attualità. I ragazzi
spesso mi chiedono il giornale perché interessati alle pagine sto-
riche, letterarie o filosofiche di Agorà. E allora faccio fotocopie,
perché il giornale lo aspetta anche mio marito. Sono molto fie-
ra del nostro giornale». (T.L.)
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Il Signore vi aiuti ad accompagnare verso Cristo quanti
fanno fatica a scorgere la sua presenza che salva. 
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Sardegna, il vescovo di Lanusei
punta sul giornale per i suoi preti: 
«Apre alla Chiesa e al mondo»

Monsignor Mura:
«Mi impegno
perché chi vive 
in periferia come
noi non perda
l’universalità»

«A volte 
ci chiudiamo 
nella nostra
parrocchia, 
il quotidiano ci 
fa andare oltre»

no la consegna. Inoltre mi
piace molto l’idea che in
tutte le edicole dei nostri
paesi, anche in quelle do-
ve era praticamente sco-
nosciuto, arrivi Avvenire:
anche questa è una bella
testimonianza». 
Ogni giorno, quindi, i sa-
cerdoti della diocesi pos-
sono fare colazione con
caffelatte e Avvenire. «Il
bello di Avvenire– aggiun-
ge Mura – è che si tratta di
un giornale che non solo
offre notizie ma che pun-
tualmente porge su di es-
se un punto di vista eccle-
siale, aprendo anche alla
cultura nazionale e inter-
nazionale, proponendo ri-
flessioni originali e di alto
spessore, aiutando a guar-
dare oltre. Sono certo che
Avvenirecostituisca un ot-
timo strumento di forma-
zione oltre che di infor-
mazione». Uno strumen-
to di formazione perma-
nente, perdipiù. «Sì, spesso consideria-
mo la formazione come momento epi-
sodico: un convegno, un seminario di stu-
dio... Mi piace invece considerare il quo-
tidiano dei cattolici come uno strumen-
to di formazione continua: ogni mattina
il giornale ci invita a riflettere sul perché
di tutto ciò che ci accade intorno, dando
degli avvenimenti anche una lettura sa-
pienziale».
Quanto ai costi dell’operazione, con-
cordati con Avvenire, il vescovo di La-
nusei spiega che «le risorse provengono
dai fondi che la diocesi mette a disposi-
zione per la formazione dei presbìteri e
dei laici, e che affiancano altre risorse u-
tilizzate ogni anno vengono per il culto
e la pastorale. Sono fondi che possono
essere indirizzati anche nel campo del-
le comunicazioni sociali e sono quindi

in linea con le esigenze di crescita ec-
clesiale e culturale».
Oggi, però anche i sacerdoti – soprattut-
to i più giovani – vanno in giro con Ipad,
tablet e smartphone, e qualcuno potreb-
be considerare il giornale cartaceo uno
strumento un po’ sorpassato. «Osservo –
replica monsignor Mura – che l’abbona-
mento è uno strumento globale di ac-
cesso all’informazione firmata Avveniree
dà la possibilità anche di accedere onli-
ne ai contenuti del giornale, dove sono
presenti approfondimenti e contributi
che talvolta non trovano spazio sulla car-
ta. Ma sono anche convinto che i lettori
dei quotidiani siano in grado di richia-
mare meglio gli elementi centrali delle
notizie rispetto ai lettori della sola infor-
mazione via Internet».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il corso. A lezione per raccontare meglio il pontificato
STEFANIA CAREDDU

è molto interesse per
la Chiesa e per papa
Francesco, ma non

sempre l’informazione è accurata».
Per questo la Pontificia Università
della Santa Croce, in collaborazione
con l’associazione Iscom e l’Aigav

(Associazione
giornalisti
accreditati

in Vaticano) organizza un corso per
vaticanisti, cioè per coloro che si oc-
cupano di informazione religiosa.
«Si tratta di un servizio per i giorna-
listi, ma anche per la Chiesa», sot-
tolinea don John Wauck, presiden-
te del comitato scientifico del corso
che inizierà giovedì. «Questa – spie-
ga – è la sesta edizione: il successo
degli anni precedenti è un indizio
del livello di interesse da parte di
professionisti specialisti del settore

e non, italiani e stranieri». L’obietti-
vo, rileva, «è aiutare i giornalisti ad
avere informazioni precise così da e-
vitare gli errori più frequenti». Ecco
perché il programma del corso spa-
zia dall’attualità del pontificato di
Bergoglio – la riforma della Curia, le
finanze, il Sinodo sulle famiglia, le
misure anti-abusi... – fino ad argo-
menti quali la presenza della Santa
Sede negli scenari internazionali, la
bioetica, la laicità, passando per te-

mi più specifici come i processi di
canonizzazione, le Chiese orientali
e l’organizzazione della gerarchia
ecclesiastica. «Alle lezioni, tenute da
docenti ed esperti – conclude don
Wauck – si aggiungono le visite allo
Ior, alla Congregazione per la dot-
trina della fede e al Palazzo della
Cancelleria, che forniranno ulterio-
ri indicazioni sulla geografica del Va-
ticano». 
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CLAUDIA CARTA

onsignor Antonello
Mura è vescovo di
Lanusei da meno di

un anno. Dal 2004 coordina-
tore regionale del Progetto
culturale della Cei, giornali-
sta pubblicista, ha alle spalle
una lunga esperienza nei me-
dia prima come caporedat-
tore (1984) poi come diretto-
re (2005) del giornale della
diocesi di Alghero-Bosa da
cui proviene, Dialogo. Appe-
na giunto a Lanusei ha costi-
tuito l’Ufficio per le comuni-
cazioni sociali, affidandone il
coordinamento a Tonino
Loddo cui ha anche conferi-
to l’incarico di direttore del
mensile diocesano L’Oglia-
stra, che ora ha letteralmen-
te cambiato pelle. Dal 1° gen-
naio, infatti, è passato dalle
12 pagine tabloid in bianco e
nero al magazine di 52 pagi-
ne a colori. Un cambiamen-
to nel segno della continuità,
come spiega Loddo: «Nella
nuova veste, grafica studiata
dall’art director Aurelio Can-
dido (che firmò la rivoluzio-
ne grafica di Avvenire nel
2002, ndr), i lettori hanno tro-
vato un’impaginazione più

immediata, un taglio degli ar-
ticoli più chiaro e semplice,
una lettura più nitida della
Parola e delle parole della
Chiesa, più interazione tra te-
sti e apparato fotografico e
più attenzione al territorio.
Due sole cose sono rimaste

uguali: lo stile vicino ai letto-
ri e il nostro messaggio, chia-
ro e forte. Oggi come ieri». I
lettori hanno mostrato di gra-
dire e gli abbonamenti sono
quadruplicati dall’uscita del
primo numero, inviato a tut-
ti coloro che negli ultimi die-
ci anni si erano abbonati al-
meno una volta. A sostenere
la nuova avventura un grup-
po redazionale formato per i
quattro quinti da donne gio-
vani e motivate che hanno af-
frontato l’impegno con entu-
siasmo e disponibilità. È na-
to così un giornale che «si
propone di raccontare il ter-
ritorio e di cercare di inter-
pretarlo nel suo sentimento
più profondo, nella sua fede,
nelle sue esigenze collettive
e nelle sue aspirazioni pub-
bliche», dice ancora Loddo.
Non un bollettino, dunque,
ma un giornale vero che vuol
parlare meglio a uomini e
donne che hanno dentro un
profondo desiderio di cam-
biare e una grande speranza
di futuro. Un giornale che,
parlando degli uomini e del
territorio in cui vivono, cer-
ca di narrare «la bellezza e la
tenerezza di Dio».
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Completamente
rivisitata la «voce»

della diocesi,
passata alla

versione magazine 
a colori. «Ma lo stile

rimane identico:
vicini alla gente»

«La famiglia è
il futuro» è il
libro con tutti
i documenti
del Sinodo
2014 che
Ancora
pubblica in
questi giorni.
Uno
strumento

indispensabile per chi si
occupa di pastorale
familiare, coppie che
seguono gruppi famiglia,
parroci e animatori
pastorali, ma anche per chi
vuole leggere in originale e
dentro un’unica raccolta i
testi del Sinodo
straordinario, lungo il
percorso di avvicinamento
all’assemblea del prossimo
autunno. Il volume verrà
presentato venerdì al
Centro culturale San
Fedele di Milano alle 17.30
dal cardinale Francesco
Coccopalmerio, Chiara
Giaccardi e padre Antonio
Spadaro, che ne è il
curatore.

DOMENICO MARINO

ambio al vertice de «L’Avvenire di Calabria»,
mensile dell’arcidiocesi di Reggio Calabria-
Bova e voce storica del gior-

nalismo cattolico regionale. Dopo
34 anni monsignor Filippo Curato-
la ha ceduto la direzione al respon-
sabile dell’Ufficio comunicazioni
sociali, don Davide Imeneo, che a
soli 29 anni è il più giovane diretto-
re dei settimanali diocesani d’Ita-
lia. «Tutto il lavoro di don Curatola
– ha sottolineato l’arcivescovo Giu-
seppe Fiorini Morosini – s’è svilup-
pato all’insegna della testimonian-
za e della simbiosi tra fede e ragio-
ne. A Don Davide il compito di ac-
cogliere tale eredità e l’invito a pro-
seguire una tradizione gloriosa, qual è quella del no-
stro Settimanale». Nei giorni scorsi il microcosmo
dell’informazione di matrice e ispirazione cattolica

s’è riunito a Gioia Tauro per un momento di rifles-
sione e confronto organizzato dalla sezione regiona-
le dell’Unione stampa cattolica italiana (Ucsi). As-
sieme al vescovo di Mileto-Nicotera-Tropea, Luigi

Renzo, giornalista e delegato della
Conferenza episcopale calabra per
le comunicazioni sociali, hanno
partecipato il presidente dell’ordi-
ne dei giornalisti Giuseppe Soluri
della Calabria, il segretario regio-
nale della Fnsi e presidente della se-
zione Ucsi Carlo Parisi, il segretario
dell’Unione stampa cattolica don
Pino Strangio. Quindi molti giorna-
listi e direttori d’uffici diocesani. Da
più parti è stato sottolineato il bi-
sogno di non demonizzare i gior-
nalisti che fanno il loro lavoro, pu-
re di lotta alla ’ndrangheta. Soprat-

tutto, è emersa la necessità d’una collaborazione più
stretta tra Chiesa e operatori dell’informazione.
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Calabria. Un giornale che guarda avanti
Il mensile rinnovato

Il mensile. Profumo di «Ogliastra»

Da Università
della Santa

Croce, Iscom e
Aigav un percorso

per occuparsi 
di informazione

vaticana

LETTURE

Nei testi del Sinodo
parla la famiglia

«L’Avvenire di
Calabria», dopo 34 anni

lascia don Curatola, 
l suo posto don Imeneo 

A Gioia Tauro un
convegno sul ruolo 
dei media cattolici

Monsignor Mura


